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Indetta dalla CGT contro la politica del governo 
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«Settimana d'azione rivendicativa» 
in Francia al rientro dei lavoratori 

Il 5 settembre manifestazione a Parigi - Sciopero dei ferrovieri - Polemiche con le altre organiz­
zazioni - La CFDT sottolinea l'esigenza dell'unità ma anche « dell'efficacia » delle iniziative 

Laburisti in polemica 
in vista del congresso 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Si trascina la 
polemica negli ambienti la­
buristi in vista del congresso 
annuale del partito che. ai 
primi di ottobre a Brighton. 
è destinato a rivelarsi più 
combattuto del solito. Questa 
volta l'argomento del dissi­
dio si presenta sotto veste 
istituzionale, ossia come pro­
posta di modificare la strut­
tura organizzativa, l'assetto 
e le competenze degli organi 
dirigenti. 

Come è noto la direzione 
laburista (NEC), a maggio­
ranza di sinistra, rivendica 
a sé il diritto di stilare il 
manifesto elettorale sulla ba­
se delle indicazioni del con­
gresso del partito. Propone 
inoltre un nuovo metodo di 
elezione del leader (fin qui 
scelto dal gruppo parlamen­
tare) attraverso il responso 
di un collegio elettorale più 
vasto comprendente non solo 
i deputati, ma i dirigenti di 
partito, i sindacalisti, gli at­
tivisti. Infine si torna a ven­
tilare l'idea della riselezione 
periodica dei rappresentanti 
parlamentari, vale a dire il 
diritto di conferma o di re­
voca. a metà legislatura, da 
parte delle organizzazioni pe­
riferiche nelle circoscrizioni 
dove i singoli deputati ven­
gono eletti. 

Queste richieste di modifi­
ca dell'attuale pratica orga­
nizzativa del partito verran­

no sottoposte all'approvazione 
del congresso, fra sei setti­
mane. su iniziativa delle cor­
renti di sinistra e di espo­
nenti come gli onorevoli Hef-
fer, Tony Benn e altri i quali 
si battono da anni per un 
rilancio dell'iniziativa del par­
tito. per una linea politica 
più decisa, capace di supera­
re l'apatia e l'insoddisfazione 
presso l'elettorato e il decli­
no degli iscritti, e por una 
più larga partecipazione de­
mocratica. 

L'altro giorno l'attuale lea­
der. James Callaghan. si è 
nuovamente detto contrario 
alla campagna di rinnova­
mento sostenuta dalle corren­
ti di sinistra. L'ex premier 
ha pronunciato il suo discor­
so davanti all'esecutivo del 
sindacato dei metallurgici. 
portando avanti la sua con­
troffensiva che consiste nel 
raccogliere attorno a sé e 
ai gruppi moderati del parti­
to il decisivo sostegno della 
maggioranza sindacale che. 
come è noto, detiene, co! voti 
bloccati o deleghe, la chiave 
di qualunque decisione in se­
de di congresso laburista. I 
sindacati stessi, del resto. 
hanno da tempo avanzato il 
suggerimento di aprire una 
vasta inchiesta sulla condi­
zione del partito: struttura 
organizzativa, finanze, prose­
litismo. 

Ma la direzione laburista. 
temendo di vedervi l'intenzio­

ne a rinviare la discussione 
dei grossi temi politici, ave­
va a suo tempo bocciato la 
proposta. Ecco allora Calla­
ghan che appoggia adesso i 
sindacati e la progettata in­
chiesta che, in effetti, se ap­
provata. eliminerebbe dalla 
agenda dei lavori di Brighton. 
qualunque riferimento ai pun­
ti comi oversi cne la sinistra 
vuole nuttere sul tappeto. 

11 confronto fra sinistra e 
co'T'Yit; di centro laburiste 
ha finora cristallizzato il di­
battito .su' versante polemico 
senza contribuire affatto al­
la nc.'Kssana analisi autocri­
tica dopo la sconfitta eletto­
rale Jel rr.agg-o scorso. Cal­
laghan na ripetuto fra l'altro 
che il cangi esso annuale è 
soltanto un foro di idee e di 
opinioni di cui il gruppo par­
lamentale (td tventualmen'e 
il governo laburista) devono 
tenere conto. Gli ha risposto 
il presidente d: turno dell'as­
semblea. l'onoifeiolc- Allaun, 
il quale ha detto che il lea­
der commette ancora una 
volta l'errore di sottovalutare 
le aspettative della base, vuo­
le deliberatamente degrada­
re l'importanza della massi­
ma sede deliberante del par­
tito pregiudicando così la pos­
sibilità di ripresa della po­
polarità del laburismo dopo 
le delusioni degli ultimi quat­
tro anni. 

Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
PARIGI — La CGT ha, de­
ciso di chiamare i lavora­
tori francesi di tutte le ca­
tegorie a « una settimana 
di azione rivendicativa > 
a partire dal 3 settembre 
prossimo, prima giornata 
del grande rientro e della 
riapertura delle fabbriche 
dopo le ferie estive. L'au­
tunno caldo preannuncia­
to dai sindacati come ri­
sposta alla valanga di au­
menti dei prezzi decisi tra 
luglio e agosto dal governo 
comincerà dunque in anti­
cipo, e sarà la CGT a 
lanciarsi per prima nell'of­
fensiva contro la politica 
antisociale del governo e 
del padronato che, come 
ha detto ieri il segretario 
della più grossa confedera­
zione sindacale di Francia, 
Georges Seguy <si riassu­
me in un aumento della di­
soccupazione, nel deterio­
ramento del tenore di vita 
e di lavoro e in una vera 
e propria aggressione alla 
classe operaia e ai lavora­
tori a tutto ed esclusivo 
vantaggio del padronato *. 

Riunioni dinanzi alle 
fabbriche e azioni diversi­
ficate con fermate del la­
voro saranno effettuate 
ovunque per sostenere gli 
obiettivi rivendicativi che 
la CGT aveva già proposto 
ai primi d'agosto in rispo­
sta alla valanga di aumen­
ti dei prezzi. La settimana 
culminerà in una grande 
manifestazione pubblica il 
5 settembre in piazza del­
la Repubblica a Parigi. Ciò 
non esclude, ha detto an­
cora Seguy, che di qui ad 
allora vi siano altre azio­
ni sindacali. Ed a questo 

Per far fronte alle spinte inflazionistiche 

Il governo jugoslavo blocca 
i prezzi e congela i crediti 

Tutti gli altri meccanismi esistenti si erano dimostrati inefficienti - Si tenta an­
che di comprimere le importazioni - Tagli ai finanziamenti delle Repubbliche 

Dal nostro corrisponc': - te 
BELGRADO — Sul fronte 
della lotta all'inflazione in 
Jugoslavia è stata lanciata 
l'offensiva d'estate. Mentre 
milioni di cittadini si trovano 
in vacanza sono state adotta­
te misure che prevedono il 
blocco dei prezzi, una minore 
larghezza nella concessione di 
Tediti ai consumatori ed una 
massiccia comprenssione de­
gli investimenti. 

Il blocco dei prezzi si è 
imposto perchè tutti i mec­
canismi esistenti si sono di­
mostrati inefficienti in un 
paese dove malgrado l'au­
mento della produzione e 
delle importazioni l'offerta è 
«sempre inferiore alla richie­
sta. Ciò provoca un costante 
e crescente squilibrio nel 
mercato, con un insistente 
«umento dei prezzi e con il 
moltiplicarsi delle richieste 
di importazioni destinate ad 
aggravare una bilancia com­
merciale già pesantemente 
deficitaria. 

Nei primi sei mesi dell'an­
no i prezzi al dettaglio hanno 
registrato un'impennata del-
n i . 8 per cento. Il costo della 
vita è aumentato del 13.5 per 
cento. I prezzi dei servizi 
del 13 per cento. I costi di 
fabbricazione del 7 per cento. 

In luglio oltre a quelli « per 
forza d'inerzia * si sono avuti 
forti aumenti che hanno col­
pito il trasporto aereo, la 
benzina, il pane e le sigaret­
te. Dopo questi aumenti, in 
un solo mese, l'incremento 
dei prezzi ha toccato il 15.1 
per cento, mentre in tutto il 
1978 l'aumento era stato del 

24,3 per cento. Da gennaio 
ad oggi U reddito personale 
degli jugoslavi è aumentato 
del 30 per cento. 

In materia di orezzi le 
competenze sono suddivise tra 
il governo federale, quello 
delle repubbliche e delle pro­
vince autonome nonché i 
comuni. Così al blocco deciso 
a Belgrado sono seguite ana­
loghe misure anche in perife­
ria. E" difficile prevedere 
quali potranno essere i risul­
tati del blocco proclamato 
sino al 30 settembre, anche 
per il fatto che è in costante 
aumento il numero dei pro­
dotti il cui prezzo si forma 
liberamente sul mercato. Ci 
troviamo quindi di fronte ad 
un blocco -e elastico > e le 
competenti autorità sotio 
cautamente ottimiste e riten­
gono che sino alla fine del­
l'anno — il che potrebbe si­
gnificare possibile prolun­
gamento del blocco — si 

dovrebbero registrare degli 
aumenti solamente in quelle 
repubbliche dove in passato i 
prezzi sono lievitati in misu 
ra minore. In altre parnU» si 
pensa ad un livellamento 
verso l'alto, il cui « plafond * 
è impossibile prevedere per­
ché ogni mattino le massaie 
continuano ad accorgersi eh" 
i prodotti e costano un DO' di 
più ». 

Le misure di austerità 
hanno colpito a nelle il setto­
re dei crediti ai consumatori. 
molto diffuso e che ha con­
tribuito a dilatare artificial­
mente i consumi. Finora gli 
jugoslavi non avevano nessu­
na difficoltà a soddisfare i 
loro desideri ricorrendo alle 
rate anche disponendo di una 
minima somma iniziale. Ora 
la partecipazione del consu­
matore che vuol acquistare a 
credito è divenuta impegnati­
va. Inizialmente si deve ver» 
sare il 45 per cento del costo 
se si tratta di un televisore a 
colori, il 67 per cento per 
l'automobile e addirittura il 
75 per cento per il cemento. 
molto ricercato sul mercato. 
Per gli altri prodotti la 
somma iniziale varia tra il 10 
per cento e il 30 per cento. 

Con questa stretta si tende 
a comprimere anche le im­

portazioni che nei primi sei 
mesi hanno toccato ì 113.4 
miliardi di dinari (un dollaro 
19 dinari), cioè il 10 per cen­
to in più di quanto previsto 
dal piano, mentre le esporta­
zioni non sono andate oltre i 
54.2 miliardi (5 per cento in 
meno del previsto). In altre 
parole le importazioni sono 
.state coperte solamente per 
il 48 per cento, contro il 54 
per cento dello stesso perio­
do nel 1978. 

Meno crediti ai consumato­
ri. ma anche un forte taglio 
su quelli richiesti dalle a-
ziende e dalle amministrazio­
ni. che in passato spesso o-
peravano solo ed esclusiva­
mente proprio con i crediti. 
Di conseguenza tono stati 
decisi rinvìi o sospensioni 
per una larga parte degli ol­
tre 31 mila programmi di in­
vestimenti con una spesa 
complessiva di 700 miliardi 
di dinari. In particolare tagli 
secchi sono stati apportati ai 
finanziamenti in Serbia. Voj-
vodina. Slovenia e Croazia. 
In questuitima repubblica 
due sole aziende — la « Ina * 
(petrolio) e la e Iko » (chimi­
ca) — hanno rinunciato ad 
investimenti per otto miliardi 
di lire. 

Silvano Goruppi 

Su iniziativa del FPLE 

Gli eritrei d'Europa 
a congresso a Bologna 

BOLOGNA — Oltre millecin­
quecento delegati provenienti 
aai vari Paesi del nostro con-
t.ncnte partecipano a! con­
gresso generale (terzo del-
i associazione dei lavoratori e 
degli studenti, secondo della 
associazione delle donne) de­
gli eritrei in Europa, promos­
so dal Pronte popolare di li­
berazione. L'Incontro si svolge 
al Palazzo dei congressi e 
proseguirà fino a mercoledì 
prossimo 22. Numerosi e di 
varia collocazione gli osser­
vatori e gli invitati, tra i qua­
li i rappresentanti dei PCI 
e del PSI. e la Lega dei dirit­
ti del popoli con il presidente 
nazionale on. Giancarla Co 
drignanl. 

In primissimo piano la lot­
ta che gli eritrei conducono 
da anni per ottenere l'indi­
pendenza dall'Etiopia e per 
la loro identità nazionale. 
Proprio 6U questo tema si è 
incentrato il saluto del PCI, 
'.etto dai compagno Rudy Con-

Altri 2 morti per sabotare l'accordo raggiunto 

ti. nel quale è stata posta in 
risalto la validità dei movi­
menti per l'emancipazione 
delle nazionalità ed esaltato 
il diritto dei popoli all'auto­
determinazione Consapevoli j 
dell'importanza di tali lotte 
i comunisti italiani assicu­
rano, come sempre hanno 
fatto, il loro contributo di 
solidarietà politica e materia­
le — ha detto Conti — au­
spicando che ai giusti obiet­
tivi di indipendenza ed eman­
cipazione st possa giungere, 
più ancora che col sacrificio 
continuo di vite umane, col 
negoziato tra le parti in cau­
sa, senza interferenze esterne 
da qualunque parte esse pro­
vengano. 

Solidali messaggi sono stati 
recati, fra le altre organizza­
zioni politiche, anche dalla 
dalla PGCI e dal PSI rappre­
sentato dal compagno on. 
Paolo Babbini. 

Ancora attentati 
nelle regioni basche 

SAN SEBASTIANO — La sede provinciale del Consiglio 
Generale Basco è stata devastata la notte scorsa dall'esplo­
sione di una bomba ad alto potenziale; data l'ora gli uffici 
erano deserti e non si registrano né morti né feriti. L'atten­
tato non è stato ancora rivendicato, ma sembra evidente 
che i suol autori si collochino nell'area del rifiuto del recente 
accordo raggiunto sul problema della autonomia basca a 
Madrid tra il governo spagnolo e tutti i partiti baschi. In 
ottobre un referendum dovrà sancire l'approvazione dello 
Statuto regionale mentre l'anno prossimo si dovranno tenere 
le votazioni per eleggere il parlamento autonomo basco. 

Nel frattempo il terrorismo politico miete anche altre 
vittime umane. L'altroieri si è avuta notizia dell'uccisione 
in un attentato a Bilbao di un anziano militante di estrema 
destra che aveva militato nella «Guardia di Franco». 

Sempre a Bilbao è stato compiuto un altro efferato crimine. 
Con una raffica sparatagli contro da una automobile in corsa 
è stato ucciso, mentre rincasava con la moglie alla peri­
feria di Bilbao, un operaio cantierista in pensione. La moglie 
è rimasta illesa. L'attentato non è stato rivendicato, ma la 
polizia dirige le indagini negli ambienti del terrorismo basco. 

• • • 

PARIGI — «Se lo Statuto per l'autonomia basca verrà 
applicato veramente alle province basche, l'organizzazione 
separatista "ETÀ" è destinata a perdere 11 proprio appoggio 
popolare». Lo ha dichiarato in una intervista pubblicata 
dal quotidiano «Le Figaro» il presidente del Partito nazio­
nalista Basco, Carlos Garalcoechea, 

riguardo ha annunciato la 
decisione dei sindacati dei 
ferrovieri di mettersi in 
sciopero per tre giorni dal 
22 al 24 agosto. 

Ma se questo sarà uno 
sciopero deciso unitaria­
mente da CGT, CFDT e sin­
dacato autonomo, la « set­
timana d'azione* per ora 
impegna soltanto gli ade­
renti alla CGT e ciò illu­
stra le divisioni che persi­
stono tra i sindacati e la 
sinistra nonostante il ma­
lumore e l'indignazione 
che regna in tutti gli stra­
ti sociali nei confronti del­
la politica governativa, 
sentimenti così diffusi da 
lasciare pensare alla con­
creta possibilità di wia lar­
ga intesa unitaria di lotta. 
Ma secondo il segretario 
della CGT le posizioni del­
le diverse organizzazioni 
sindacali, cosi come si so-
jw venute configurando 
nelle ultime settimane, 
« non hanno permesso di 
organizzare nell'unità di 
azione questa prima rea­
zione dei lavoratori che 
noi giuuichiamo indispen­
sabile*. Ciò non esclude 
— dice ancora Seguy — 
che continuiamo a perse­
verare in cerca di quel 
fronte unitario sindacale 
che i lavoratori legittima­
mente sperano. 

Le reazioni delle altre 
centrali sindacali e in pri­
mo luogo di quella sociali­
sta e della federazione de­
gli insegnanti (FEN) al­
l'iniziativa unilaterale del­
la CGT sono quanto meno 
di risentimento, e le di­
chiarazioni fatte ieri dai 
loro dirigenti avanzano il 
sospetto che si tratti di 
« una azione pubblicitaria * 
che secondo la CFDT po­
trebbe « lanciare le masse 
in un fuoco di paglia senza 
una prospettiva*. In real­
tà nei giorni scorsi si era 
parlato della possibilità di 
una concertazione delle 
azioni alla cui partecipa­
zione sembravano disposte 
non solo la socialista CFDT 
ma anche il sindacato dei 
quadri dirigenti (CGC) che 
si era rivelato nelle circo­
stanze odierne particolar­
mente combattivo. Il se­
gretario della CGT comun­
que sembra non crederci 
e anche sul piano sindaca­
le sembrano riflettersi le 
diffidenze che sussistono 
sul piano politico, fra i 
due grandi partiti della si­
nistra, allorché Seguy af­
ferma: e Noi non ritenia­
mo di doverci impegnare 
in negoziati laboriosi con 
la CFDT che sfocerebbero 
nel nulla*. Nei contatti 
avutisi tra CGT CFDT e 
FEN durante la prima set­
timana d'agosto questi ul­
timi non avrebbero parla­
to in effetti di azioni da 
condurre e allorché la CGT 
premeva per una < pronta 
risposta al governo > i rap­
presentanti della CFDT 
avrebbero giudicato que­
sta risposta < prematura *. 
Ma al di là dei fatti odier­
ni si può cogliere, nell'at­
teggiamento delle due 
grandi centrali sindacali 
un approccio diverso ai 
problemi da risolvere. Ne è 
testimonianza un articolo 
che il leader della centrale 
sindacale socialista Ed-
mond Maire ha scritto ieri 
su Le Monde, nel quale alla 
preoccupazione della CGT 
di avviare azioni di massa 
su rivendicazioni uniformi 
si oppone una diversa tat­
tica: « Cercare di agglo­
merare le diverse catego­
rie sociali * — scrive Maire 

— diffidando delle « riven­
dicazioni unificanti » di 
« un sindacalismo troppo 
legato alle iniziative con­
federali * e quindi « non 
sufficientemente realista e 
spontaneo*. Ciò vuol di­
re che l'iniziativa unilate­
rale della CGT e l'atteggia­
mento della CFDT costi­
tuiscono una rottura defi­
nitiva dell'unità d'azione? 
Nessuno è disposto a cre­
derlo. Lo sciopero dei fer­
rovieri di martedì prossi­
mo sta ad indicare ti con­
trario. 

D'altra parte si può no­
tare che, nonostante il ri­
sentimento per l'anticipo 
della CGT, la CFDT sem­
bra sforzarsi a non spin­
gere troppo in là la pole­
mica, sostenendo che « per 
un'azione massiccia occor­
re preparare bene le con­
dizioni migliori* onde evi­
tare si riveli « uno fuoco di 
paglia * e affermando che, 
« in ogni caso questa azio­
ne deve essere unitaria ». 
e che tutta la strategia del 
sindacalo socialista in que­
sto momento « consiste nel 
tentare di consigliare il 
doppio imperativo dell'ef­
ficacia e délYunità*. 

Franco Fabiani 

Più di 5000 morti nel 
Vajont indiano a Morvi 
MORVT — Una giovane donna guarda desolata le macerie della 
casa sotto cui ha perso l'intera famiglia, a causa dell'ondata 
del fiume Machu, che dopo aver distrutto investendola una 
diga di sbarramento, ha investito la cittadina di Morvi, sei 
chilometri sotto la diga, ed altri trentun centri abitati della 
zona. I soccorsi sono ancora ostacolati dal cattivo tempo e 

dall'interruzione delle principali strade di collegamento con 
la zona del sinistro. Di ora in ora le dimensioni del disastro 
crescono. Il numero dei morti che in un primo momento si 
stimava attorno al migliaio è salito nelle ultime ore a più di 
5.000. Ipotesi più pessimistiche parlano anche di 15.000 morti. 
Numerosi sono anche i senza tetto, che vengono raccolti nella 
città di Rajkot. capitale della regione. In tutta la città di 
Morvi l'unico edificio non toccato dalla furia delle acque sem­
bra essere il vecchio palazzo del Maragjà, che aveva fatto di 
Morvi la propria capitale. I danni causati dalla rottura della 
diga sono immensi: si calcolano attorno ai 30 milioni di dollari. 
di dollari 

Fervono i preparativi per la conferenza dei non-allineati 

Soares invitato da Fidel a 
La Spagna partecipa al vertice 

Madrid accetta di essere all'Avana con lo statuto di paese « invitato » - Con­
tatti e consultazioni - Il ministro degli esteri egiziano Boutros Ghali in India 

L'AVANA — Proseguono nel­
la capitale cubana i prepara­
tivi per il prossimo vertice 
dei non-allineati. La diploma­
zia di Cuba, paese che ospita 
la sesta conferenza, ha svilup­
pato in questi ultimi tempi una 
intensa attività politica nei 
confronti di molti paesi del­
l'Africa. dell'Asia. dell'Ameri­
ca latina e dell'Europa. Ed è 
proprio dal continente euro­
peo che giungono alcune no­
vità. La Spagna ha già ac­
cettato di partecipare con lo 
statuto di « invitato » al pros­
simo vertice, mentre giunge 
la notizia che il leader socia­
lista portoghese Mario Soares 
è stato invitato da Fidel Ca­
stro a visitare l'Avana pro­
prio nei giorni in cui si terrà 
nella capitale cubana la con­
ferenza dei non-allineati. 

Intanto proseguono anche 
negli altri paesi che parteci­
peranno al vertice dell'Avana 
il lavoro di preparazione, i 
contatti e le consultazioni bi­
laterali. In questo quadro va 
segnalato l'arrivo del ministro 
degli esteri egiziano Boutros 
Ghali a New Delhi per una 
visita di tre giorni nel corso 
della quale avrà colloqui con 
i dirigenti indiani. 

Al suo arrivo ieri all'aero­
porto della capitale indiana. 
il ministro Ghali ha detto ai 
giornalisti d'essere latore di 
un messaggio del presidente 
Sadat per il primo ministro 
Charan Singh. Rispondendo ad 
alcune domande, il ministro 
degli Esteri egiziano ha an­
che affermato che non è sta­
to ancora deciso se il presi­

dente Anwar Sadat partecipe­
rà al vertice dell'Avana. 

Da parte sua l'agenzia cam­
bogiana PTK, in una trasmis­
sione captata a Bangkok, ha 
affermato che il nuovo regime 
cambogiano ha deciso d'invia­
re una delegazione al prossi­
mo vertice dei paesi non-alli­
neati. - " * 

In un messaggio inviato ai 
dirigenti di Cuba, il governo 
cambogiano — a quanto rife­

risce la PTK — dichiara di 
essere « il solo rappresentan­
te autentico e legale del po­
polo cambogiano » e che il re­
gime dei e khmer rossi * è 
stato abolito dal popolo cam­
bogiano. per cui la presenza 
alla conferenza dell'Avana di 
una delegazione di tale regi­
me danneggerebbe gravemen­
te « il prestigio e la conside­
revole influenza del movimen­
to dei non-allineati ». 

Domani i primi arrivi 

Preparativi a Milano 
per i profughi viet 

MILANO — Il vice presidente della giunta regionale Sergio 
Marvelli e l'assessore ai servizi sociali Renzo Peruzzotti, si 
sono incontrati per esaminare ì problemi connessi all'arrivo 
dei primi contingenti di profughi vietnamiti in Lombardia. 
Nei prossimi giorni è previsto infatti l'arrivo di due gruppi di 
30 profughi: il primo giungerà a Milano domani a cura della 
« Charitas » e sarà ospitato presso l'istituto Palazzolo; il 
secondo lascerà il campo di Latina con un pullman messo a 
disposizione dalla regione e arriverà nella giornata di mar-
tedi a Milano, dove d'intesa con il sindaco Tognoli, sarà 
momentaneamente accolto presso l'istituto Marchiondi. 

Mercoledì alle 12 avrà luogo il primo incontro dei pro­
fughi con i milanesi durante un pranzo al ristorante del 
parco, presenti il vice presidente Marvelli, l'assessore Peruz­
zotti e il sindaco Tognoli. Sono stati stabiliti anche, con l'uf­
ficiale sanitario di Milano e con la facoltà di medicina, tempi 
e modalità dei necessari controlli medici. 

Da parte della regione, come informa un comunicato, si 
stanno inoltre predisponendo corsi accelerati di lingua ita­
liana così da ridurre al minimo l'isolamento di queste per­
sone. Infine, durante i primi giorni di permanenza dei pro­
fughi nella regione verranno attuate iniziative intese a far 
loro conoscere Milano e la Lombardia. 

In effetti il deposto regime 
di Poi Pot ha designato una 
sua delegazione da inviare al­
l'Avana, ed ha inoltrato la ri­
chiesta per i visti d'ingresso 
a Cuba attraverso il proprio 
rapDresentante alle Nazioni 
Unite. All'ONU, infatti, la 
Cambogia è ancora rappresen­
tata dai delegati nominati dal 
deposto regime. 

Va inoltre rilevato che 11 
presidente indonesiano Suhar-
to ha annunciato ieri a Gia­
carta che sarà assente dalla 
prossima conferenza al verti­
ce dei paesi non-allineati. La 
delegazione indonesiana sarà 
diretta dal vice-presidente A-
dam Malik. 

In un discorso al Parlamen­
to pronunciato alla vigilia del 
trentaquattresimo anniversario 
dell'indipendenza dell'Indone­
sia, il capo dello Stato ha in­
vitato i paesi non-allineati a 
concentrare i loro sforzi per 
l'istituzione di un nuovo ordi­
ne economico mondiale. 

Intanto all'Avana tutto è 
pronto per ospitare le delega­
zioni che saranno presenti al 
sesto vertice del movimento 
dei non-allineati. Si attendono 
oltre 90 delegazioni governa­
tive tra partecipanti, invitati 
e osservatori. L'immagine del­
la città si sta già modifican­
do e la capitale cubana vive 
ormai nell'attesa dell'inizio di 
questa grande assise dei pae­
si in via di sviluppo. Si stan­
no ormai solo mettendo a 
punto gli ultimi dettagli sia 
per il lavoro delle delegazio­
ni che dei giornalisti che a 
centinaia sono attesi per se­
guire i lavori del vertice. 

l'aperitivo vigoroso wm 
mette il fuoco nelle vene 

9* FIERA DEI COMMERCIO 
E DELIA CERAMICA 

FIERA SPEC1AUZZATA ARTIGIANATO 
SESTO F IORENTINO - 8 / 1 6 settembre 1979 

•nitido Statai* d'ari. . Via Giusti n. l i . Tal. M IMM 

ORARIO: •abate • festivi M 3 15-24 - ferie!! 1é-24 

Collegio C. PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) Tel. 051/474.783 
CESENATICO (FO) - V i i Ce$»r. Abba, 90 - T«l. 0547/80 .236 

Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'eterne 

Corsi di recupero per ogni ordine di Scuole 
Ritardo servizio militare -\rr 

Serieti ed impegno. Ottima percentuale promossi | * 1 
RICHIEDERE PROGRAMMA *? 

Casella Postale 1*92 • 4*108 BOLOGNA A.D. 


